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REGGIO2000 
 
“Senza alcol sei più cool”: un mese di iniziative nelle scuole per sensibilizzare i 
giovani 
25 mar 2013 - Il consumo di bevande alcoliche è molto diffuso tra gli adolescenti. In aprile, 
nelle scuole secondarie di I e II grado della provincia di Modena, iniziative rivolte a ragazzi, 
genitori e insegnanti. “Alcol: se stai a zero, vinci” l’altro messaggio che caratterizza la 
campagna di comunicazione. 
Il consumo di bevande alcoliche è molto diffuso tra giovani e adolescenti: secondo uno studio 
già a undici anni i ragazzi hanno un rapporto alterato con l’alcol e una rilevante percentuale di 
quindicenni dice di aver bevuto tanto da ubriacarsi almeno una volta. Per aiutare i ragazzi a 
capire che le sostanze alcoliche sono un grave fattore di rischio per la propria salute, le 
Azienda sanitarie di Modena e l’Ufficio Scolastico provinciale organizzano in aprile, mese 
nazionale della prevenzione alcologica, una campagna che coinvolge in maniera specifica il 
mondo della scuola. 
La campagna, rivolta alle scuole secondarie di I e II grado della provincia di Modena, mette in 
guardia dall’alcol come fattore di rischio per i giovani, evidenziando la raccomandazione 
dell’Organizzazione mondiale della sanità sulla totale astensione dal consumo fino a sedici anni, 
poiché l’organismo non è ancora in grado di metabolizzare in modo adeguato la sostanza: fino 
a questa età viene considerato un comportamento a rischio anche il consumo di una sola 
bevanda alcolica durante l’anno. 
La scuola è il luogo più idoneo per indirizzare messaggi di prevenzione perché ha la 
straordinaria caratteristica di riunire al proprio interno la generazione adulta e quella giovane. 
Sono previste attività e iniziative differenziate per i diversi destinatari. Gli eventi rivolti agli 
studenti, principalmente laboratori didattici, saranno coordinati dal personale sanitario e 
organizzati con la collaborazione dei docenti. Molte delle iniziative sono condotte attraverso la 
“peer education” (“educazione tra pari”), un metodo d’intervento tra i più efficaci nell’ambito 
della promozione della salute e nella prevenzione dei comportamenti a rischio. In pratica 
saranno alcuni ragazzi, opportunamente formati, a gestire le attività educative con i loro pari. 
Anche i genitori saranno coinvolti nelle iniziative: riceveranno infatti una cartolina che illustra 
come il loro ruolo sia fondamentale per evitare che i bambini assumano bevande alcoliche e 
per promuovere nei ragazzi un atteggiamento responsabile nei confronti dell’alcol. Oltre alla 
distribuzione della cartolina, che in molte scuole avverrà in occasione dei ricevimenti generali, 
in alcuni istituti sono previste vere e proprie interviste condotte dai ragazzi. 
Per i docenti è previsto il seminario formativo “Alcol: se stai a zero vinci. Il ruolo della scuola 
nella prevenzione alcologica” che si svolgerà in due edizioni presso la scuola Marconi di Modena 
(venerdì 12 aprile e giovedì 18 aprile, dalle 14.30 alle 18.30). Il seminario affianca ad una 
parte teorica per gli insegnanti l’esperienza pratica di attività didattiche da riproporre ai propri 
allievi. 
Le scuole, dunque, saranno contemporaneamente destinatarie delle attività della campagna e 
soggetti attivi nel diffondere messaggi che possano arrivare a tutta la comunità. 
“Senza alcol sei più cool”, “Alcol: se stai a zero, vinci”: due importanti messaggi per ragazzi e 
adulti 
“Senza alcool sei più cool” e “Alcol: se stai a zero, vinci” sono i messaggi che caratterizzano i 
materiali della campagna di prevenzione alcologica, messi a punto tramite un “processo 
partecipato” in cui alunni, docenti e genitori hanno espresso pareri e commenti on line riguardo 
proposte grafiche e slogan. Nei materiali rivolti ai ragazzi (una locandina da diffondere nelle 
scuole, un adesivo e una spilla) viene utilizzata la forma espressiva dei graffiti – colorati, 
irriverenti e diretti – per trasmettere con immediatezza l’idea di come sia apprezzabile, 
condivisibile, attuale, “cool” per usare il linguaggio dei giovani, uno stile di vita libero dall’alcol. 
Sono stati realizzati anche una cartolina con suggerimenti per i genitori da distribuire durante i 
ricevimenti generali e un block-notes per gli insegnanti. In una sezione web dedicata, 
www.ppsmodena.it/alcol si trovano i materiali realizzati e tutte le iniziative in programma nei 
diversi distretti. Per suggerire forme alternative del bere, sono disponibili inoltre ricette di 
cocktail analcolici preparate dagli alunni dell’Istituto alberghiero di Serramazzoni. 



I partner - L’iniziativa, organizzata nell’ambito del programma territoriale “Comunicazione e 
Promozione della Salute” e sostenuta dalla CTSS (Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria), 
è realizzata insieme alle associazioni: Al-ANON – Familiari di Alcolisti; AA – Alcolisti Anonimi; 
CAT – Club Alcologici Territoriali; L.A.G. Società Cooperativa Sociale Onlus; AIGVS – 
Associazione Italiana Giovani Vittime della Strada. Collaborano alla campagna: A.I.O.P. 
(Associazione Italiana Ospedalità Privata) Emilia-Romagna, Ordine Provinciale dei Medici, 
Ordine Provinciale dei Farmacisti, Federfarma Modena e Farmacie Comunali di Modena spa. 
I dati sul consumo di alcolici - In provincia di Modena, lo studio Passi (il sistema di 
monitoraggio della salute della popolazione che effettua analisi a campione per l’Azienda Usl) 
stima che siano circa 325mila le persone tra 18 e 69 anni che consumano regolarmente 
bevande alcoliche. La salute del 24% di loro sarebbe seriamente a rischio. La classe d’età più 
interessata da modalità di consumo “a rischio” di bevande alcoliche è proprio quella dei giovani 
(48% dei 18-24enni). Un dato allarmante, che non può essere in alcun modo sottovalutato. 
L’alcol, infatti, è uno dei principali ‘fattori di rischio’ per la salute, soprattutto nei minorenni che 
sono più vulnerabili ai suoi effetti negativi e facilmente condizionabili ad assumere ‘cattive 
abitudini’. Secondo le ultime statistiche, in Europa, l’iniziazione al consumo di bevande 
alcoliche avviene in media intorno ai 12 anni. L’Italia, insieme all’Inghilterra, è il paese 
europeo in cui l’età media di iniziazione all’alcol è più precoce (11 anni circa). Dai dati Istat 
relativi al 2012 emerge, inoltre, che in Italia il consumo di sostanze alcoliche considerato “a 
rischio” coinvolge l’11,9% dei ragazzi d’età compresa tra 11 e 15 anni, senza differenze 
evidenti di genere. Tra i 14-17enni chi consuma bevande alcoliche “fuori pasto” è passato dal 
15% del 2001 al 19% del 2011. A livello regionale, l’indagine HBSC (Health Behaviour in 
School-aged Children) del 2010 ha dimostrato che già dopo gli 11 anni molti giovani hanno un 
rapporto “alterato” con l’alcol (il 5% degli undicenni e il 25% dei quindicenni). Comportamenti 
estremamente dannosi, come il “binge drinking” (dall’inglese ‘binge’, baldoria o abbuffata e 
‘drinking’, bere), interesserebbero il 38% dei ragazzi e il 24% delle ragazze di 15 anni. La 
prima ubriacatura, invece, arriva mediamente a 14 anni. 
Le iniziative sono state presentate questa mattina, 25 marzo, nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato Mariella Martini (Direttore generale Azienda USL Modena), 
Silvia Menabue (Dirigente Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Uff. XII-Ambito 
territoriale per la provincia di Modena), Maria Grazia Roversi (Provincia di Modena), Francesca 
Maletti (Assessore Politiche sociali, sanitarie e abitative Comune di Modena), Giuseppe Fattori 
(Responsabile Programma territoriale “Comunicazione e Promozione della Salute”), Fabrizio 
Starace (Direttore Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche – Azienda USL 
Modena), Claudio Annovi (Direttore Dipendenze Patologiche area sud Azienda USL Modena, 
Responsabile del progetto interaziendale “Alcol“), Maria Corvese (Settore Dipendenze 
Patologiche – Azienda USL Modena, Referente progetto “Prevenzione disturbi alcolcorrelati e 
Scuole libere dall’alcol”). 
 
 
CORRIERE DELLA SERA – FORUM NUTRIZIONE 
 
domenica, 24 marzo 2013 
Vino: c'è ancora chi crede al paradosso francese! 
Caro Ghiselli, 
lo scorso 21 marzo nella trasmissione "Porta a porta" di "Brunello" Vespa si è parlato di 
nutrizione. La dottoressa Chiara Torelli, collaboratrice del Professor Umberto Veronesi, ha 
rispolverato la vecchia storiella del cosiddetto "paradosso francese" per sostenere che il vino 
rosso fa bene alla salute. La tesi è: 1. i francesi consumano tanti grassi animali che aumentano 
il rischio di malattie cardiovascolari, 2. i francesi hanno un'incidenza relativamente bassa di 
malattie cardiovascolari, 3. i francesi bevono tanto vino rosso. QUINDI il vino rosso previene le 
malattie cardiovascolari. Inutile dire che, ragionando in questo modo bislacco, se al punto 3 
sostituisco "i francesi mettono l'accento alla fine delle parole" la conclusione sarebbe che 
mettere l'accento alla fine delle parole previene le malattie cardiovascolari, e da domani, per il 
bene degli italiani, impareremo a farci chiamare Ghisellì e Sbarbadà. Inutile dire che, bevendo 
tanto vino rosso, tanti francesi muoiono per problemi alcolcorrelati prima di arrivare all'età in 
cui di solito si manifestano i problemi cardiovascolari. Ma come si fa a dare ancora credito a 



una panzana del genere, negando nel contempo l'informazione fondamentale del 
dimostratissimo effetto cancerogeno - già a basse dosi - dell'alcol etilico contenuto nel vino? 
alessandro sbarbada 
 
Risponde Andrea Ghiselli  
Lo so...è avvilente che si continui sul paradosso francese dopo le evidenze che non sia mai 
esistito un paradosso francese e che, quand'anche sia esistito, non è certamente il vino rosso. 
E' un po' avvilente anche il fatto che si parli ancora di antiossidanti...anzi a questo proposito 
consiglierei una amena lettura alla portata di tutti, dal titolo "il mito degli antiossidanti", 
recentemente apparso su scientific american 
(http://www.ucl.ac.uk/~ucbtdag/Wenner_2013.pdf).  
Il vino in qualità di responsabile del paradosso francese, non ha più forza della erre moscia o 
dell'accento sull'ultima come dici tu, o potremmo tirare fuori un'altra ipotesi con la stessa forza 
(zero praticamente): è la baguette che portata tutto il giorno sotto il braccio si impregna di 
effluvi che, in seguito ad assunzione alimentare, protegge dalle malattie cardiovascolari.  
A parte gli scherzi, qui la cosa si fa seria, perché un'informazione di quel genere induce nel 
consumatore la certezza di avere a disposizione un presidio gustoso e senza rischio, mentre la 
realtà è il contrario: è meno rischioso inseguire la protezione cardiovascolare con qualcosa che 
non contenga un potente cancerogeno come l'etanolo.  
Dovremmo invece insegnare ai consumatori che il consiglio è quello di NON bere bevande 
alcoliche, ma se proprio vogliono farlo sappiano che stanno correndo un rischio (non solo di 
cancro, ma di molte altre patologie) che sarà tanto piccolo quanto piccola sarà la quantità di 
alcol consumata.  
Chissà come si possono legare tra loro queste informazioni: 
- I giapponesi hanno un'aspettativa di vita alla nascita nettamente superiore ai francesi e agli 
italiani e un tasso di mortalità per infarto del miocardio inferiore. 
- I giapponesi non conoscono il vino (non sanno nemmeno se c'è rosso, bianco o verde) 
Che dici? Facciamo lo stesso del paradosso francese? 
 
 
VIA MONTE TESTACCIO 
 
Follia a Testaccio, passano con l'auto sopra il corpo di un uomo ferito: arrestati 
Due ventenni erano a bordo della vettura che prima ha urtato e poi investito un 
37enne che è in prognosi riservata 
ROMA - Due 22enni romani sono stati arrestati a Roma, nel quartiere Testaccio, perchè nella 
notte tra sabato e domenica si sono resi protagonisti di un gesto folle del quale non hanno 
voluto spiegare i motivi: dopo avere urtato un giovane che camminava in strada, sempre con 
la loro auto, sono passati sul suo corpo, mandando il ragazzo in ospedale in gravissime 
condizioni. I due sono stati arrestati dai carabinieri della stazione di Garbatella. 
LA DINAMICA - I fatti si sono svolti verso le 3 di mattina di domenica in via di Monte Testaccio, 
in un piazzale adibito a parcheggio. L’auto, una Chevrolet condotta da un 22enne romano che 
lavora presso un fast food, con accanto un suo amico, anche’egli romano, studente, nel 
transitare tra le auto in sosta ha urtato ad una gamba un cittadino marocchino di 37 anni che 
abita poco distante. Il nordafricano è andato a terra e l’auto, dopo avere invertito il senso di 
marcia, nel tentativo di uscire dal piazzale, è passata sopra il suo corpo. 
CARABINIERI HANNO ASSISTITO - Alla scena hanno assistito, increduli, anche due carabinieri, 
che si trovavano lì in abiti civili, che hanno inseguito l’auto che tentava di fuggire e l’hanno 
bloccata in viale Aventino. 
FRATTURE MULTIPLE - Nel frattempo sono giunti i soccorsi e la vittima è stata trasportata 
all’ospedale San Camillo dove gli sono state riscontrate fratture multiple in varie parti del corpo 
e ricoverato, in attesa di essere operato, in prognosi riservata. 
NESSUN MOTIVO - I due giovani romani non hanno saputo motivare il loro gesto. Dai primi 
accertamenti, non conoscevano la vittima né avevano avuto con lui discussioni. Chi era alla 
guida dell'auto, poi, è risultato negativo al test della droga e positivo, anche se con valore di 
poco superiore al limite consentito dalla legge, a quello dell'alcool. La Chevrolet è stata 
sequestrata. 
 



 
AGI  
 
Ubriaca, accoltella marito che muore per infarto; denunciata 
Roma, 25 mar. - Tragedia in provincia di Roma, in un'abitazione di via Sandro Pertini a Lanuvio. 
La donna, Lucrezia Baresi, di 56 anni, ha accoltellato il marito, Luciano Omminetti, di 61, al 
termine dell'ennesimo litigio. L'uomo e' morto a seguito delle gravi ferite riportate mentre la 
donna e' stata fermata dai carabinieri della compagnia di Velletri intervenuti all'interno 
dell'appartamento. 
E' stata denunciata in stato di liberta' con l'accusa di omicidio preterintenzionale, la donna, 
Lucrezia Baresi, che nella serata di ieri, ha accoltellato il marito al termine di un litigio in un 
appartamento di Lanuvio, in provincia di Roma. Secondo quanto accertato da un primo esame 
compiuto dal medico legale le ferite riportate dalla vittima, Luciano Omminetti, non sarebbero 
tali da averne causato il decesso. Il medico legale non ha escluso che, dopo l'accoltellamento, 
l'uomo possa essere morto per un malore. I carabinieri della compagnia di Velletri hanno 
accertato che la donna era ubriaca. 
 
 
IL SECOLO XIX 
 
Torna a casa ubriaco aggredisce sorella e nipotino 
Sestri Levante - Torna a casa ubriaco, ed è l’inferno. Picchia la sorella, mette in fuga il nipotino 
di dieci anni che si rifugia in un vicino locale e fa accorrere i carabinieri per aiutarlo. È una 
storia di difficoltà, disoccupazione e violenza, quella che ha animato la serata di sabato in via 
Sara: ambulanze, l’automedica del 118, i carabinieri. Urla e sirene, e la paura per il bimbo che 
è la principale vittima di questa vicenda. 
Perché dietro questa storia se ne nasconde un’altra, che dura ormai da due anni e che vede al 
centro proprio il piccolo, che ha dieci anni e si è trovato suo malgrado conteso tra padre e 
madre, entrambi marocchini ed entrambi residenti a Sestri. Per questo gli investigatori, per 
proteggere il bimbo, tengono segreti i nomi dei genitori e dello zio. 
I venti minuti d’inferno, in un condominio di via Sara, sono andati in scena tra le 21.30 e le 22, 
sabato sera. Il protagonista principale è un uomo di 47 anni, originario del Marocco e 
domiciliato da tempo a Sestri, ma senza lavoro e questo ne condiziona l’esistenza. Vive con la 
sorella, di una decina d'anni più giovane, e col figlio di lei, che ha per l’appunto dieci anni. 
Alle nove e mezza, riferiranno i vicini e l’aggredita, dopo un pomeriggio trascorso 
probabilmente a bere torna a casa alterato. Urla, rimprovera la sorella, non vuole sentire 
ragioni. I vicini cominciano a insospettirsi quando, oltre a grida che definiscono consuete, 
sentono anche tonfi sordi, e poi altre urla. 
La donna piange, lui probabilmente la picchia. Il bambino non regge alle violenze e scappa via: 
apre la porta, infila le scale, si rifugia in un ristorante nelle vicinanze e chiede aiuto. Qui i 
gestori lo rassicurano, gli chiedono cosa sia successo, lo rifocillano perché è molto spaventato. 
Ha qualche graffio, nulla di grave, indica il luogo dove è scoppiato l’inferno. Via Sara si riempie 
di lampeggianti, in pochi minuti: la donna è ferita, sanguina alle braccia e sul volto, dice che 
non è stato il fratello ma è agitatissima e viene accompagnata dai Volontari del soccorso 
all’ospedale di Lavagna, dove la raggiunge di lì a poco, ma solo per prudenza e controlli, il 
bimbo. L’aggressore, che è pregiudicato per reati contro il patrimonio, non riesce proprio a 
calmarsi, e durante la notte viene sottoposto a tso. Sarà denunciato dai carabinieri. 
La storia che sta dietro questa è quella che già riempì le cronache, quella di un padre di 
famiglia marocchino che secondo le denunce della ex moglie, proprio la donna ferita in via Sara, 
avrebbe tenuto per giorni compagna e figlio chiusi a chiave in due diverse camere, per poi 
uscire. Per questo e altri e episodi l’uomo, un trentottenne artigiano che nel frattempo è 
riuscito a rifarsi una vita ma non può più vedere suo figlio, è a processo per maltrattamenti in 
famiglia, con la prima udienza fissata il 10 aprile. 
Le cronache, nell’estate del 2011 avevano raccontato di una nordafricana e un bimbo trovati 
dai vigili del fuoco, intervenuti proprio in quella casa di via Sara per delle infiltrazioni d’acqua, 
chiusi a chiave. La donna lo aveva denunciato, dopo quell’episodio, per varie angherie, e poi 
aveva chiesto il divorzio. Lui, che si era trovato da un giorno all’altro senza più tetto né 



famiglia ma era riuscito pian piano a ricostruirsi, con l’assistenza dell’avvocato Matteo 
Cereghino dovrà ora provare a difendersi dalle accuse. 
 
 
ALTARIMINI 
 
Rimini, ubriaca in stazione morde un Carabiniere: denunciata 
25 Marzo 2013 - Semina lo scompiglio in stazione, poi morde un Carabiniere intervenuto per 
fermarla. Una 30enne di Riccione, alle 18.30 di domenica, si trovava nella stazione ferroviaria 
di Bellaria. Ubriaca, era troppo vicino ai binari. Temendo una situazione di pericolo, il personale 
della ferrovia ha chiamato il 118, ma alla vista dell'ambulanza la giovane ha assunto un 
atteggiamento aggressivo. Per questo si è portata sul posto una pattuglia dei Carabinieri. Tutto 
sembrava risolto, con i Militari a convincere la ragazza a farsi visitare, quando quest'ultima si è 
scagliata contro uno di loro, mordendolo al braccio con forza. A quel punto è scattata la 
denuncia per resistenza e violenza a pubblico ufficiale. 
 
 
CORRIERE DELL’UMBRIA 
 
Torna dal night ubriaca e aggredisce compagno e poliziotti: denunciata 
La 31enne cubana è accusata di minacce, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale 
LUN, 25/03/2013 - Torna ubriaca all’alba dal night in cui lavora, litiga con il compagno, lo 
aggredisce, poi si scaglia anche contro i poliziotti nel frattempo intervenuti sul posto, arrivando 
a mordere uno di loro a un ginocchio: una cubana di 31 anni è stata infine immobilizzata e 
denunciata per minacce, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. E’ successo in un 
appartamento di Ponte san Giovanni. La donna è stata accompagnata dal 118 al pronto 
soccorso, dove le è stata diagnosticata una forte intossicazione alcolica, con oltre 2,3 grammi 
di alcool per litro di sangue. Al termine degli esami clinici è stata accompagnata negli uffici 
della questura.   L’episodio è avvenuto ieri mattina, poco prima delle 9. A chiedere l’intervento 
della polizia, con una chiamata al 113 è stato il compagno della 31enne, un perugino di 46 
anni. 
 
 
LA STAMPA 
 
Ubriaco, guida a folle velocità in città: arrestato dai carabinieri 
Va a sbattere contro un cartello stradale: l'auto era rubata. 
TORTONA, 25.03.2013 - Un folle inseguimento per le vie di Tortona che si conclude con  
l'uscita di strada dell'auto e l'arresto del conducente: la vettura risulta rubata e chi era al 
volante ubriaco. E' un romeno, già noto alle forze dell'ordine, di 29 anni, Dumitrel Zaharia. 
L'episodio è avvenuto alle 4,45 di ieri, domenica: dopo aver rubato un'audi A4 di proprietà di 
un connazionale abitante a Tortona, Zaharia iniziava a percorrere le vie cittadine ad altissima 
velocità. Intercettato da una pattuglia del Nuceo radiomobile, finiva fuoristrada colpendo un 
segnale in largo Carabinieri d'Italia. Bloccato, secondo i carabinieri, era in evidente stato di 
ebbrezza. E' stato rinchiuso nella camera di sicurezza della caserma dell'Arma a Tortona, a 
disposizione del magistrato.   
M.PU. 
 
 
LA PROVINCIA DI COMO 
 
Ubriaco resiste alla Polizia Scatta la denuncia 
COMO, 25 marzo 2013 - Un cittadino polacco di 27 anni è stato denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale e sanzionato per ubriachezza. Il provvedimento a suo carico è scattato sabato 
sera, intorno alle 20.30, quando una pattuglia della polizia di frontiera lo ha scoperto in via Del 
Dos a Como, su segnalazione di un cittadino, mentre, con una bottiglia in mano che si aggirava 
in modo sospetto tra le auto in sosta. All'arrivo la pattuglia non ha inizialmente però trovato 
nessuno; poco dopo l'arrivo degli agenti però un addetto alla vigilanza di una ditta ha spiegato 



alla pattuglia di aver notato un individuo scavalcare la rete della ditta stessa. In effetti, l'uomo 
aveva scavalcato la recinzione dell'azienda e, in evidente stato confusionale, urlava ed inveiva 
nel piazzale della ditta cercando di sfuggire alla polizia. Sul posto un equipaggio del 118 che ha 
accertato che l'uomo aveva abusato con l'acol. 
 
 
TG24 
 
Altro che rehab, Lindsay Lohan beve vodka 
Nonostante abbia patteggiato la pena, adesso l'attrice rischia il carcere 
No, Lindsay Lohan non ha nessuna intenzione di cambiare. Altro che rehab e assistenza 
psicologica, nonostante l'attrice abbia appena patteggiato la pena evitando così di finire dietro 
le sbarre, pare che sia stata sorpresa a bere vodka nel bar di un hotel a Beverly Hills. Secondo 
il sito di gossip Tmz, infatti, la bad girl avrebbe passato tutta la notte a ubriacarsi. E ora cosa 
succederà? 
Lindsay, per non farsi riconoscere, si è nascosta dietro un cappellino da basbell e una felpa con 
cappuccio. Ma nonostante il travestimento, la Lohan è stata pizzicata. Non solo. Gli amici che 
erano con lei hanno confessato che l'attrice non ha nessuna intenzione di smettere con alcol e 
droga e giura di non aver bisogno dello psicologo. Insomma, se continua così, non le resta che 
il carcere. 
 


